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Daunaparte ilmiracolo Lumezzane, la citta-
della delle fabbriche costruita pezzo per pez-
zo da imprenditori con la schiena dritta e le
manicallose,dagenteabituataa faticare, che
unmetro alla volta ha trasformato la Valgob-
bia nella terra promessa degli utili e scalato il
mondopartendodalle officine sotto casa, da-
gli scantinati trasformati in laboratori; dall’al-
tra l’esempio perfetto del fare industria all’i-
taliana, con il nome di una famiglia legato a
doppio filo d’acciaio aun’eccellenzamondia-
le che dal Garda si è proiettata nella bagarre
dell’eradella globalizzazione.
Lumezzane-Feralpisalò, il derbydellaBre-

scia cheproduce. Cinquemila lavoratori a bu-
sta paga, quasi 2,5 miliardi di euro di ricavi.
Camozzi controPasini. Inuna sfidadaundici
contro undici che èmolto di più di una sem-
plice partita: è la quintessenza del territorio
chesi fapalloneechesi fapassione.Orgoglio
misto a campanilismo misto a senso di re-
sponsabilità verso la terra alla quale si appar-
tiene. Il derby è una questione di paese, di
gente che sta gomito a gomito con la provin-
cia delle rivalità. Il Brescia è diMassimoCelli-
no e di bresciano sembra avere ormai poco,
Lumezzane e Feralpisalò invece continuano
a essere l’espressione di un localismo che ha
fatto la storiadello sport di casanostra.

Così simili, così vicine, così lontane
Strano il destino delle due sfidanti. Quando
andò in scena il primo derby, era il 2012, la
Feralpisalò aveva coronato di recente il lun-
go inseguimento ai piani alti del calcio nazio-
nale, arrivando al professionismodopo le tri-
bolazioni delle categorie minori; il Lume di

rossoblù vestito era l’esempio, con la B volu-
ta, sfiorataepersa tra le lacrime.Anno2024: i
ruoli si sono invertiti. Il Lume della riparten-
za si è rimesso i calzoni corti dell’ultima arri-
vata, di nuovo in C dopo la risalita dai dilet-
tanti; la FeralpisalòdelDiana-bis nel frattem-
po è tornata con i piedi nel fango della terza
serie dopo essersi regalata un giro di giostra
tra i big, in quel luna park che si chiama Serie
B che per gli avversari di domani è rimasto il

più grande rimpianto. Ce n’è più che abba-
stanza per staccare il biglietto e accomodarsi
inprima fila.

Colleghi, amici e rivali in campionato
Non a caso sulle tribune dello stadio Saleri
domani ci saranno anche loro, Lodovico Ca-
mozzi eGiuseppePasini, presidenti dei grup-
pi industriali che portano il nome di famiglia
e motori delle due società. «Sarà un piacere
vedere il derby seduto accanto a un amico»,
Camozzi fa gli onori di casa. «Tra noi ci sono
amicizia e stima», accetta l’invito Pasini. Che
vinca ilmigliore. LumezzaneeFeralpisalò in-
tantounapartita l’hanno già vinta: quella del-
la solidità. Che in tempi come i nostri, fatti di
società che spariscono nel nulla dei conti in
rosso o dei passi più lungi della proverbiale
gamba, è la più difficile da giocare. Ma quan-
do si è imprenditori bresciani le cose o le si
fanno bene o si fa a meno di farle. E così in
Valgobbia, dopo la sbandata e il salto indie-
tro, il Gruppo Camozzi ha rimesso assieme
una squadra di veri lumezzanesi che si spec-
chianonel rossoe nel blu dellamaglia del Lu-
me, facendo appello al senso di comunità di
un paese che si identifica con i suoi colori; e
così in riva al Garda, dopo l’intuizione di uni-
re i destini di Salò e Lonato, è nata l’unica
squadra professionistica che porta il nome
del gruppo industriale al quale si appoggia.
Lumezzane-Feralpisalò:bentornatoderby.

Si giocaDomani alle 17.30 al Saleri il fischio d’inizio del derbyssimo: di fronte Lumezzane e Feralpisalò ma anche due dei gruppi industriali più importanti della nostra provincia

•Camozzi contro Pasini: la sfida del Saleri di domani
sarà anche il confronto tra due dei gruppi industriali
più solidi, radicati e importanti della nostra provincia:
5.000 lavoratori, 2,5miliardi di ricavi e 3 punti in palio

Lumezzane-Feralpisalò, è tornato
ilderbydellaBresciacheproduce

"
Saràunpiacerevedereunasfida
così emozionantesedutoaccanto
aunamicocomeBeppePasini
LodovicoCamozzi
Presidente Camozzi Group

SerieC
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Il derby delle industrie

CAMOZZI GROUP
Data di fondazione: 1964
Ricavi consolidati (2023): 
560 milioni di euro
Dipendenti: oltre 3.000

L’attività: è leader nella produzione di componenti 
e sistemi per l’automazione industriale ad alto 
contenuto tecnologico; è operativo anche nei settori 
delle macchine utensili speciali, nel meccanotessile, 
nel digitale e nelle soluzioni IoT

La forza e la presenza: conta 5 divisioni operative, 
26 siti produttivi ed è protagonista 
in 78 Paesi del mondo

FERALPI GROUP
Data di fondazione: 1968
Ricavi consolidati (2023): 
più di 1,7 miliardi di euro
Dipendenti: quasi 2.000

L’attività: è tra i leader sul mercato nazionale ed 
europeo nella produzione di tondo per cemento 
armato in barre, vergella liscia e nervata, tondo 
ribobinato, trafilato e rete elettrosaldata. 
Ma è attivo anche in altri business. 2,4 milioni 
le tonnellate di acciaio prodotto

La forza e la presenza: è protagonista 
con stabilimenti in 7 Paesi del mondo
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«Classica gara da tripla
Giochiamoper vincerla
manon sarà semplice»

SERGIOZANCA

Il derby s’avvicina, e l’altro
ieri il presidente della Feral-
pisalò Giuseppe Pasini e il
patron del Lumezzane Lo-
dovicoCamozzi si sono sen-
titi al telefono, scambiando-
si un in bocca al lupo. I due
imprenditori vogliono tene-
re alto il livello del calcio
bresciano, e le loro squadre
stannoviaggiandoamille.

Pasini, c’è qualche scom-
messa in ballo?
No. Camozzi è a capo di un
grande gruppo industriale.
Ogni tanto ci vediamo. Tra
di noi c’è amicizia e stima.
Inpassato, conRenzoCava-
gna, al termine della partita
mangiavamo lo spiedo. Sia-
mo usciti due-tre volte. Il
calcio pane e salaminami è
semprepiaciuto.Una tradi-
zione che andrebbemante-
nuta.

Unpronostico per sabato?
Garada tripla.Noi stiamoat-
traversandounbuonperio-
do. Agli inizi della stagione
abbiamo un po’ faticato: il
nuovo staff tecnico, i cambi
apportati alla rosa... E poi
una retrocessione richiede
sempre tempo per essere
digerita. Adesso ci muovia-
mobene. Sono contentoco-
me la squadra si esprime.
Anche il Lumezzane sta fa-
cendobene, sulla scia dei ri-
sultati ottenuti nell’ultimo
campionato.

Come ha trascorso questi
giorni di vigilia?
In modo tranquillo. Sono
abituatoaduelli simili.

È stato più sentito il derby
contro il Brescia?
Sì, senza dubbio. Eravamo
in una categoria superiore,
laB, e l’atmosferabendiver-
sa. Ma anche questo è un
derbydi spessore.

Quali calciatori toglierebbe
al Lumezzane?
Non li conosco tantissimo,
quindinonsaprei.

E chi dei suoi potrebbe esse-
re decisivo?
Pietrelli è la nota positiva:
sta facendo la differenza. Il
suo rendimento, atletico e
tecnico, è notevole. È tra i
migliori giovani dellaC.Dia-
na gli ha trovato la posizio-
neadatta,manonva carica-
todi responsabilità.

Nonostante il contratto fino
al 30 giugno 2027 c’è il ri-

schio che parta a gennaio?
Vorremmo tenerlo fino alla
fine del campionato, per
proseguire il suo percorso
di crescita. Per lui abbiamo
ricevuto offerte da società
di alta Serie A: nelle prossi-
me settimane valuteremo.
Dopo Felici e Pizzignacco
(a Cagliari e Monza), sono
contento che un altro dei
nostri siacosì ambito.

Ma dal vivaio arriva qualche
frutto?
Abbiamo ottimi elementi,
come Gualandris, Guarneri
e Santarpia, ora in prestito
altrove. In Primavera c’è il
difensore Sina. Grazie alla
nostra filosofia, la Feralpisa-
lò sta dimostrando di avere
giovanidiprospettiva.

In campionato il Padova ha
scavato un solco profondo.
Sta volando: a noi resta il
rammarico per quel rigore
che non ci è stato concesso

all’Euganeo.Quello 0-0po-
teva finirediversamente.

Confermerete Diana per il
2025/2026?
Aimo è dentro gli obiettivi
prefissati. Se le cose vanno
così, non vedo il motivo di
cambiare.Maèpresto.

Tornando al derby, il Lumez-
zane ha vinto 3 dei primi 4
(con un pareggio), e la Feral-
pisalò i successivi 4 su 6,
condue pareggi.
Allora i rossoblù venivano
da due finali (perse) alla ri-
cercadellaB, edauna lunga
militanza tra i professioni-
sti. Poi hanno incontrato
difficoltà, e, dopo essere
scesi, sono ripartiti dalla
Promozione.Noi siamocre-
sciuti gradualmente. E ora
ci ritroviamo inuna catego-
ria importante, divisi da ap-
pena3punti.

In due occasioni la Feralpisa-
lò ha chiuso il derby in 9. Ve-
dremoancora scintille?
Di acqua ne è passata, e il
clima è cambiato. Per noi è
una gara importante: dob-
biamo migliorare il rendi-
mento in trasferta. Non sa-
rà facile contro un Lume
forte, ma vogliamo i 3 pun-
ti. La speranza è di assistere
a un derby brillante e cor-
retto.

ALBERTOGIORI

Da calciatore lasciare il se-
gno nelle sfide più attese era
unadelle sue caratteristiche.
DapresidenteAndreaCarac-
ciolo deve tenersi lontano
dalla tanto amata area di ri-
gore, ma la voglia di portare
alla vittoria la propria squa-
dra è sempre la stessa. Da
quando è il numero uno del-
le società rossoblù sono arri-
vati quasi unicamente suc-
cessi. E vincere anche il der-
by contro la Feralpisalò sa-
rebbe l’ennesima soddisfa-
zionedella suapresidenza.

Da giocatore di derby ne ha
giocati tanti, quanto è diffe-
rente vivere queste partite da
presidente?
Laprima cosa chemiverreb-
be da dire è che non c'è cosa
più bella che fare il calciato-
re. A parte le battute l'attesa
per queste partite è molto
più dura da presidente. L'a-
spetto chemi lascia tranquil-
lo è che la squadra in questa
stagione sta facendocose im-
portantie arriviamoaquesto
derby con tante certezze, co-
struite grazie al lavoro e alla
continua voglia di migliora-
re. Poi nel calcio non sempre
vince lapiù forte...

In questi casi per il presidente
ha senso parlare con la squa-
dra nei giorni prima della sfida
o è meglio lasciare il gruppo
tranquillo?
Afrontedi quello che la squa-
dra ha fatto finora credo che
non serve fare tanti discorsi.
In questi giorni sono stato
piùpresente al campodi alle-
namentoper far sentire la vi-
cinanza ai giocatori e credo
chequesto possabastare.Ve-
do un ambiente sereno e ca-
ricoperunapartita allaquale
arriviamo senza pressioni
particolari. Questa sfida va
vissuta come una festa e
un'ulteriore opportunità per
crescere.

Si aspettava che a questo der-
by le due squadre potessero
essere così in alto in classifica
e voi così vicini alla Feralpisa-
lò?
Per quanto riguarda noi
avrei messo la firma per tro-
varmi a questo punto della
stagione inquestaposizione.
Ero più che convinto che il
lavoro fatto la scorsa estate
fossebuono,madaqui apen-
sare di trovarci così in alto in
classificacenepassa. Stiamo
facendo grandi cose con una
squadra molto giovane, se
non sbaglio la più giovane

del girone, ma non dobbia-
mo metterci in competizio-
necon labigdel campionato.
La Feralpisalò mi aspettavo
di vederla tra le protagoniste
ecosì è stato.Hannoavuto la
sfortuna di trovate un Pado-
va che sta facendo cose
straordinarie,ma sono incor-
saperobiettivi importanti.

Quanto sarà stimolante per
voi e per la Feralpisalò questa
competizione tutta brescia-
na?
Quando c'è una rivalità sen-
za eccessi e un antagonismo
che porta tutti amigliorarsi è
un qualcosa di estremamen-
te positivo. Lumezzane e Fe-
ralpisalò sonodue società sa-
ne e organizzate, che hanno
anchealle spalledue impren-
ditori che rappresentano l'ec-
cellenza. Venendo al campo,
inostri obiettivi equellidella
Feralpisalò sono ben diversi.
Noi quattro stagioni fa erava-
mo in Eccellenza e il fatto

che ora siamo quinti in Serie
C non ci deve far perdere la
cognizionedi quale sia la no-
stra realedimensione.

In campo sarà una partita
bloccata o divertente?
LumezzaneeFeralpisalò gio-
cano bene e hanno tanti gio-
catori di valore: tutti presup-
posti che mi fanno propen-
dere per una partita bella ed
emozionante. Finora il Lu-
mezzane ha sempre giocato
grandi partite contro le squa-
dre più forti emi aspetto una
prestazioneall'altezzaanche
inquesto caso. Abbiamoun'i-
dentità chiara e cercheremo
dimantenerla anche in que-
stagaracosì sentita.

In un derby anche la cornice di
pubblico fa la sua parte. Si
aspetta una buona presenza
di tifosi per questo appunta-
mento così importante?
È un derby che si gioca tra
terza e quinta della classifica
di Serie C: merita una buona
presenza di pubblico. Non
voglio fare appelli o cose si-
mili, ma mi aspetto numeri
diversi rispetto a quelli abi-
tuali. Se lo meritano le due
squadre, anche perché sono
convinto che offriranno un
bello spettacolo, e lo merita-
no anche due società che
stanno facendo tanto per il
calciobresciano.

NelderbydelSaleri è laFeralpisalòagoderedei favoridel
pronosticosecondo ibookmakers. Lavittoriadei gardesani,
indicatacon il segno2,viaggia tra l’1.47diLottomaticae
Goldbete l’1.70diBetway. Il successodelLumezzane,
contrassegnatodall’1 è invecepagato4.40volte lapostada

GiocoDigitale,BwinedEurobet.Masipuòarrivareanchea
5.50volteconLottomaticaeGoldbet. Ilpareggio «X»è
compreso inunrange tra3.38e4.20.Unribaltone
favorevoleaivalgobbini (dal segno2all’intervalloall’1
finale)èquotato80; 30 il contrario (dall’1 al successoospite).

PRESIDENTEDELLAFERALPISALÒ

Giuseppe PasiniNumero uno e guida della Feralpisalò

GiuseppePasini

"
Stovivendo inmaniera
tranquillaquestavigilia:
incamposperodi vedere
unasfidabrillanteecorretta

«Societàbenorganizzate
e due squadre di qualità:
c’è tutte per divertirsi»

PRESIDENTEDELLUMEZZANE

Andrea Caracciolo Presidente del Lumezzane dal 2022

AndreaCaracciolo

"
Chesoddisfazione riuscire
aottenerequesti risultati
con la rosapiùgiovane
di tutto il campionato

BOOKMAKERS:
I GARDESANI

SONO FAVORITI
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